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Priorità della Presidenza 
svedese dell'Unione europea  

Il semestre di Presidenza svedese dell'Unione europea 
iniziato il 1° luglio, si annuncia ricco di cambiamenti: 
hanno cominciato il loro mandato al Parlamento 
europeo i deputati recentemente eletti (è stato eletto 
presidente il polacco Jerzy Buzek) e nell'autunno sarà 
nominata la nuova Commissione europea.  

Allo scopo di assicurare la ratifica del Trattato di 
Lisbona, la Presidenza svedese intende cooperare 
strettamente con le varie Istituzioni europee, in 
particolar modo con il Parlamento europeo.  

Tre sono le sfide principali che attendono l'Europa: 
l'economia, l'occupazione e i cambiamenti climatici. Il 
programma di lavoro della presidenza svedese 
attribuisce quindi grande attenzione a queste 
macroaree; in particolare, i maggiori sforzi saranno 
diretti a contenere gli effetti della crisi economica, sia 
sul fronte dei lavoratori a rischio di perdere l'impiego, 
sia sul fronte della ripresa industriale.

Per quanto riguarda l'impegno per contenere 
l'inquinamento e il riscaldamento globale, la 
Presidenza svedese mira a far sì che un nuovo 
accordo sul clima venga adottato durante la 
Conferenza Internazionale sui cambiamenti climatici, 
in programma a Copenaghen il prossimo dicembre. 

Infine, altri obiettivi dichiarati nel programma sono 
migliorare le politiche di accoglienza e di asilo pur 
contrastando la criminalità internazionale e la tratta 
di esseri umani, una strategia specifica per il 
rafforzamento economico dei Paesi Baltici e il 
consolidamento del ruolo dell'Unione europea come 
riferimento a livello mondiale in materia di pace, 
sviluppo e democrazia. 

Sito Presidenza svedese UE: http://www.se2009.eu/

 

Dott. Andrea Da Pozzo 
Responsabile Ufficio di Bruxelles 
Unione Regionale Province Liguri (URPL) 

http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2007:306:SOM:IT:HTML
http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2007:306:SOM:IT:HTML
http://www.se2009.eu/


 
 AGRICOLTURA 

La crisi del latte: le misure proposte dalla 
Commissione per stabilizzare il mercato  

La Commissione europea continuerà a fare tutto quanto è 
in suo potere per sostenere gli allevatori e stabilizzare il 
mercato dei prodotti lattiero-caseari. 

Nella sua relazione sulla situazione del mercato si 
illustrano le misure disponibili per alleviare la difficile 
situazione del mercato: la Commissione continuerà ad 
avvalersi di strumenti come l'intervento, gli aiuti 
all'ammasso privato e le restituzioni all'esportazione.  

Autorizzerà inoltre il versamento rapido di pagamenti 
diretti ai produttori e ha appena avviato una nuova serie di 
programmi di promozione dei prodotti lattiero-caseari.  

Altre misure possibili sono la destinazione dei prelievi 
versati dai produttori che superano le quote latte al 
finanziamento dell'abbandono volontario della produzione 
di latte e l'estensione del quadro temporaneo di crisi sugli 
aiuti di Stato ai produttori del settore.  

Gli Stati membri hanno anche la possibilità di ridistribuire 
l'aiuto a favore del settore lattiero-caseario previsto 
dall'accordo sulla "valutazione dello stato di salute della 
PAC", ferme restando tutte le varie possibilità di aiuti ai 
produttori di latte previste nell'ambito della politica dello 
sviluppo rurale.  

La Commissione sta portando avanti l'esame delle pratiche 
potenzialmente anticoncorrenziali all'interno della catena 
di approvvigionamento alimentare, in particolare nel 
settore lattiero-caseario.  

Tenendo fede alle conclusioni del Consiglio europeo del 
giugno scorso la Commissione lascerà inalterate le 
decisioni già adottate sul sistema delle quote.  

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Lanciata campagna per mobilitare i 
giovani 

La Commissione europea e MTV hanno lanciato la 
campagna “Play to Stop – Europe for Climate” con 
l’obiettivo di coinvolgere nei mesi da luglio a dicembre i 
giovani di 11 Stati membri dell’UE nella lotta contro i 
cambiamenti climatici. La campagna si svolgerà in 
Bulgaria, Repubblica ceca, Danimarca, Francia, 
Germania, Italia, Polonia, Regno Unito, Romania, Svezia, 
e Ungheria. Tre concerti di artisti conosciuti a livello 
internazionale avranno luogo a Stoccolma, Budapest e 
Copenaghen e saranno trasmessi su MTV. Il primo 
concerto, a cui parteciperà Moby, è previsto a Stoccolma 
il 20 agosto. Per tutta la durata della campagna, MTV 
dedicherà alcuni contenuti editoriali alla lotta contro i 
cambiamenti climatici, producendo diversi programmi 
speciali. 
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GIUSTIZIA – AFFARI INTERNI 

Bulgaria e Romania: occorre un 
consenso politico per far progredire 
la riforma giudiziaria e la lotta alla 
corruzione 
Nella fase attuale, occorre il sostegno politico di tutti i partiti 
per imprimere un ulteriore impulso alle riforme nei due Stati 
membri. È però necessario un maggiore impegno per ottenere 
risultati convincenti a livello di riforma giudiziaria, lotta alla 
corruzione e, nel caso della Bulgaria, lotta alla criminalità 
organizzata.  

Questa è la principale conclusione che emerge dalle due 
relazioni adottate oggi dalla Commissione. Negli ultimi dodici 
mesi, la Romania ha presentato proposte importanti per 
riformare il diritto penale, il diritto civile e le procedure 
giudiziarie, ma occorre un sostegno politico più forte per 
consentire a una magistratura indipendente di pronunciarsi in 
modo rapido ed efficace sui casi di corruzione ad alto livello.  

La Bulgaria ha cominciato a ristrutturare le procure, con un 
conseguente aumento dei rinvii a giudizio e delle condanne. Al 
tempo stesso, però, occorre un sostegno politico più forte per la 
lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata, che deve 
chiaramente figurare tra le priorità del nuovo governo.  

La Commissione riconosce la necessità di un ulteriore sostegno 
e monitoraggio e invita gli altri Stati membri a continuare ad 
assistere la Bulgaria e la Romania nel loro processo di riforma. 
Per guidare questo processo, le relazioni formulano una serie di 
raccomandazioni concrete che i due paesi dovranno mettere in 
pratica nei prossimi dodici mesi. 

PESCA 

L'utilizzazione di sonde acustiche per 
evitare la cattura di cetacei è ritenuta 
difficile e costosa da applicare  
Gli Stati Membri che hanno comunicato informazioni sull'uso 
di dispositivi di dissuasione acustici, chiamate anche sonde 
acustiche (apparecchiature sulle navi da pesca che fanno 
fuggire i cetacei per evitare di catturarli) hanno concluso che 
questi strumenti sono “estremamente costosi e che non si 
rivelano sempre efficaci”, spiega in una relazione la 
Commissione europea.  

La Commissione precisa inoltre che alcuni dispositivi che 
avrebbero un effetto dissuasivo per alcune specie di cetacei 
potrebbero ugualmente avere un effetto attraente per altri 
animali. Inoltre, sembra che l’utilizzazione di questi dispositivi 
ponga problemi e rappresenti “un pericolo per la sicurezza dei 
pescatori”, si legge nella relazione.  

La Commissione si dichiara altresi’ consapevole delle difficoltà 
che presenta l'utilizzo di ecometri, e ritiene necessario che la 
ricerca in questo settore e la diffusione delle migliori pratiche 
presso gli Stati Membri diventino una priorità.  

News, 
informazioni e 
curiosità 
dall’Europa 
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POLITICA REGIONALE 

Una strategia europea per ripulire 
il Mar Baltico 
La Commissione europea ha pubblicato l'attesa 'Strategia 
europea per la regione del Mar Baltico'. E' il primo 
documento che propone una collaborazione a livello 
regionale fra gli 8 Paesi europei che si affacciano sul 
Baltico e che insieme contano oltre un quinto della 
popolazione europea. 15 progetti per il rilancio del mare 
più inquinato d'Europa a partire, ovviamente, dal ripulirne 
le acque. Danimarca, Estonia, Finlandia, Germania, 
Lituania, Lettonia, Polonia e Svezia: 8 dei 9 Paesi che 
circondano il Mar Baltico fanno parte dell'Unione europea. 
Il nono è la Russia.  

Per risolvere i gravi problemi ambientali della regione e 
ridare slancio alle attività economiche legate al Mare, la 
Commissione europea ha lanciato una strategia basata su 4 
pilastri: ambiente, economia, energia e trasporti, sicurezza. 
Lo scopo principale è creare una forte cooperazione fra gli 
8 Paesi per affrontare le sfide comuni più urgenti: ripulire 
il mare, connettere le reti di trasporto e energia, 
combattere insieme la criminalità organizzata ai confini 
esterni della regione. I 15 progetti pilota lanciati dalla 
Commissione includono azioni molto concrete, come la 
costruzione di un impianto per il trattamento delle acque o 
il divieto di usare fosfati nei detergenti. Per il successo dei 
progetti, tuttavia, la cooperazione della Russia è 
fondamentale.  

È' la prima volta che l'UE propone una strategia così vasta 
a livello di una macroregione. Questa strategia potrebbe 
ispirare azioni future anche in regioni come quella 
mediterranea. La Strategia è una delle priorità del semestre 
di Presidenza svedese dell'UE e La Svezia vorrebbe avere il 
via libera dei 27 Stati membri in ottobre, in modo di 
cominciare alcuni dei progetti previsti già nel 2010. 

 

OPEN DAYS 

Aperte le iscrizioni on line 
Sono aperte le iscrizioni on line per gli Open Days 2009, 
la settimana europea di città e regioni. Le giornate 
saranno incentrate sul tema “Sfide mondiali, risposte 
europee”.  

L’evento avrà luogo a Bruxelles dal 5 all’8 ottobre e nel 
corso dell’intero mese di ottobre di terranno 
manifestazioni locali in tutta Europa, nel corso delle quali 
saranno discussi i temi degli Open Days.  

Sono un centinaio le conferenze di alto livello, seminari 
ed incontri previsti a Bruxelles per l’occasione.  
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informazioni e 
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**Le news, le curiosità,  gli 
approfondimenti e le opportunità di 
finanziamento sono tratti da: 
 
http://europa.eu.int
http://europa.eu.int/italia
http://www.europarl.eu.int/news/
public/default_it.htm
http://euobserver.com
http://www.euractiv.com/
http://www.ansa.it/europa/index.s
html
http://www.welfare.gov.it/default
http://www.miur.it/
http://www.innovazione.gov.it/
http://www.regione.liguria.it/
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SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

La Commissione propone la 
semplificazione della gestione dei 
Fondi europei per aiutare le 
Regioni ad affrontare la crisi 
Nell’ambito delle misure che l’Unione europea sta 
mettendo in atto per far fronte alla crisi economica in 
corso, la Commissione ha adottato nuove misure volte a 
semplificare le regole di gestione relative alla politica di 
coesione.  

Nel tentativo di dare una mano alle Regioni nel far fronte 
alle difficoltà correnti, parte di questi nuovi meccanismi 
riguarderà il Fondo sociale europeo (FSE).  

Più nello specifico, la Commissione potrà rimborsare il 
100 per cento dei costi dichiarati dagli Stati membri per 
quanto riguarda i progetti finanziati dal FSE nel 2009 e il 
2010. 

Le novità annunciate oggi contribuiranno a facilitare 
l’attuazione di 455 programmi pianificati nel periodo 
2007-2013 nell’ambito della politica di coesione.  

L’investimento complessivo in questi progetti è pari a 347 
miliardi di euro, ovvero più di un terzo del bilancio 
comunitario. Lo scopo è quello di accelerare i flussi di 
investimenti diretti soprattutto a coloro che sono più 
colpiti dalla crisi. 

Nel prendere la decisione, la Commissione è stata guidata 
anche dalla consapevolezza dell’impatto della crisi sulle 
finanze pubbliche dei Paesi e delle Regioni dell’UE che 
stanno incontrando difficoltà nell’assicurare il 
finanziamento addizionale per gli investimenti europei. 
Particolari problemi si verificano per quanto concerne 
l’avviamento dei maggiori progetti infrastrutturali. 

Tra le misure proposte vi è quella secondo la quale nel 
2009 e nel 2010 la Commissione potrà rimborsare, su 
domanda degli Stati membri, il 100% dei costi pubblici 
dichiarati dagli Stati membri per i progetti finanziati dal 
FSE.  

Inoltre la Commissione propone di costituire una sola 
categoria di “progetto rilevante”: la soglia oltre la quale è 
richiesta l’approvazione della Commissione sarà di 50 
milioni di euro per tutti i settori, cosicché i progetti 
ambientali di portata più modesta potranno essere avviati 
più rapidamente. Saranno altresì incoraggiati progetti 
legati all’efficienza energetica e all’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili nell’edilizia.  

Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) potrà 
sostenere la ristrutturazione e la costruzione di alloggi a 
favore di categorie di cittadini particolarmente 
svantaggiate.  

Infine, sono stati proposti meccanismi per semplificare il 
disimpegno delle somme stanziate. 
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POLITICA ECONOMICA 

Il piano europeo di ripresa economica 
L’attuale crisi economica globale è una sfida importante 
per l’Unione europea e richiede una risposta rapida per 
contrastare gli effetti su tutta l’economia.  

La Commissione, insieme agli Stati membri e ai suoi 
partner internazionali, ha preso iniziative per incentivare 
gli investimenti volti a stimolare la crescita economica e 
la creazione di posti di lavoro.  

Era questa la finalità della comunicazione “Dalla crisi 
finanziaria alla ripresa: un quadro d’azione europeo”, 
adottata dalla Commissione nell’ottobre 2008. 

Con un totale di risorse finanziarie pari a 347 miliardi di 
euro per il periodo 2007-2013, la politica di coesione 
europea fornisce un solido supporto alla stabilità di 
bilancio e agli investimenti pubblici negli Stati membri e 
nelle Regioni UE in tempi di pesanti vincoli di bilancio. 

La politica di coesione è dunque assai importante per 
ripristinare la fiducia nell’economia dell’UE e svolge un 
ruolo fondamentale nel piano europeo di ripresa 
economica.  

Attraverso il sostegno agli investimenti nelle 
infrastrutture, nelle imprese e nell’occupazione, è 
possibile aiutare le Regioni europee e gli Stati membri a 
far fronte alle sfide poste dalla crisi economica globale. 

 

La politica di coesione nel piano di ripresa  

Dall’ottobre del 2008 la Commissione ha proposto una 
serie di provvedimenti per accelerare l’attuazione dei 
programmi della politica europea di coesione per il 
periodo 2007-2013 al fine di garantire la piena 
mobilitazione di tutte le risorse della politica di coesione a 
sostegno delle iniziative di ripresa degli Stati membri e 
delle Regioni.  

Tali provvedimenti si basano sulle raccomandazioni 
rivolte agli Stati membri e su specifiche misure legislative 
e non legislative intese ad accelerare gli investimenti e a 
semplificare l’attuazione dei programmi della politica di 
coesione europea.  

L’obiettivo è quello di introdurre una maggiore flessibilità 
e offrire alle Regioni la possibilità di effettuare gli 
investimenti in tempi più rapidi. 

 

Approfondimenti 
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Parlamento europeo: Angelilli e 
Pittella i Vicepresidenti italiani 
L’Assemblea del Parlamento europeo ha eletto i 14 
Vicepresidenti, fra i quali sei donne, che resteranno in carica 
per due anni e mezzo.  

Oltre ai due Vicepresidenti italiani sono stati eletti tre 
tedeschi, due spagnoli, due greci, due britannici, un belga, un 
ungherese e un ceco.  

Tra i 14 Vicepresidenti gli europarlamentari Roberta Angelilli 
e Gianni Pittella. 

 

Commissione europea: pubblicata
relazione sulla biodiversità 
La Commissione Europea ha pubblicato una relazione sullo 
stato di conservazione di oltre 1.150 specie e 200 tipi di 
habitat protetti dalla legislazione comunitaria. 

 

La Commissione aggiorna la lista
nera delle compagnie aeree 
La Commissione europea ha adottato l’undicesimo 
aggiornamento comunitario dell’elenco delle compagnie 
aeree a cui è stato imposto il divieto operativo nello spazio 
aereo dell’Unione europea e che comprende quelle di altri 
due paesi. Il nuovo elenco sostituisce il precedente ed è già 
consultabile sul  

 
Presidenza svedese: progetto giovani
reporters 
Giovani reporters è un progetto scolastico che avrà luogo nel 
quadro delle attività di informazione e dialogo della 
presidenza.  

I reporters sono studenti del primo o secondo anno di liceo 
di sette dipartimenti svedesi. Gli studenti potranno seguire i 
lavori della presidenza e le riunioni informali del Consiglio 
europeo e partecipare ad attività di informazione e di 
dialogo.  

I contributi degli studenti saranno pubblicati per tutto il 
semestre sul sito della presidenza svedese. 

 

Gioventù in Azione per giovani 
provenienti dalle Comunità Rom 
Il programma Gioventù in Azione mira a intensificare la 
partecipazione attiva di tutti i giovani. Nel biennio 2009–
2010 verrà dedicata una particolare attenzione all’accesso dei 
giovani provenienti dalle Comunità Rom. Il Centro Risorse 
SALTO ha creato un opuscolo informativo che fornisce 
informazioni riguardanti le strutture e i lavori già esistenti 
all’interno di Gioventù in Azione, e che serve a dare 
ispirazione ad ulteriori iniziative. 
  7
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PARTENARIATO PUBBLICO-
PRIVATO 

3,2 miliardi di euro per 
un’economia più forte, sostenibile 
e competitiva nell’ambito del 
partenariato pubblico-privato 
La Commissione europea ha annunciato un primo ciclo di 
inviti a presentare proposte in materia di ricerca. In totale 
sono previsti 3,2 miliardi di euro per i partenariati 
pubblico-privato europei.  

La collaborazione tra la Commissione ed il settore privato 
stimolerà la competitività delle imprese europee su scala 
mondiale, contribuirà alla riduzione degli sprechi 
energetici negli edifici europei che generano fino ad un 
terzo delle emissioni di CO2 nell’UE e permetterà di 
mettere a punto nuove e sostenibili forme di trasporto 
stradale.  

 

Scaduto il termine per conformare 
le discariche alle norme 
comunitarie 
È scaduto in questi giorni il termine fissato per 
conformare le discariche dell’Unione europea alle norme 
comunitarie.  

A partire da ora gli Stati membri sono anche tenuti a 
dimezzare la quantità di rifiuti urbani biodegradabili 
conferiti in discarica rispetto ai livelli del 1995. 

Gli Stati membri hanno avuto otto anni di tempo per 
garantire che i siti esistenti prima dell’entrata in vigore 
della normativa europea sulle discariche fossero messi a 
norma o chiusi del tutto.  

La Commissione ha scritto a tutti gli Stati membri per 
ricordare i loro obblighi al riguardo e raccogliere dati 
sulla conformità.  

Gli Stati membri che violano la legislazione comunitaria 
rischiano un procedimento. 

 

Conclusa a Strasburgo 4ª 
Università estiva per la democrazia 
I circa 600 partecipanti alla 4ª Università estiva per la 
democrazia organizzata dal Consiglio d’Europa, 
conclusasi recentemente, hanno posto in evidenza che le 
sfide globali cui è soggetta la democrazia dovrebbero 
essere affrontate promuovendo lo stato di diritto e 
riconsiderando i valori che dominano il mondo. 
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Cifre chiave sull’istruzione in Europa 
La Commissione europea ha presentato una relazione che 
mette in luce le tendenze positive nei sistemi d’insegnamento 
in Europa, ma anche le notevoli sfide che essi devono 
affrontare.  

Tra le evoluzioni positive, l’aumento delle iscrizioni dei 
bambini all’insegnamento prescolastico, l’aumento 
considerevole del numero di studenti nell’insegnamento 
superiore ed una tendenza generale all’allungamento della 
scolarità obbligatoria.  

In futuro dovranno tuttavia essere affrontate alcune sfide 
importanti, tra cui quella dell’andamento demografico in 
Europa, che nei prossimi anni comporterà sia una 
diminuzione del numero di bambini in età scolare sia il 
pensionamento di moltissimi insegnanti in numerosi Paesi. 

 

Consiglio d’Europa: lanciata 
campagna anti-discriminazione 
A Lisbona il 9 luglio scorso, il Consiglio d’Europa, in 
collaborazione con l’Alto Commissariato per l’Immigrazione e 
il Dialogo Interculturale (ACIDI), ha lanciato la Campagna 
“Dite NO alla discriminazione”. 

 
UE primo donatore nell’aiuto allo 
sviluppo 
In occasione della pubblicazione del rapporto annuale 2009 
sull’aiuto allo sviluppo e l’assistenza comunitaria messa in 
opera nel 2008, l’Unione europea ha confermato nel 2008 il 
suo ruolo di primo donatore in tale ambito, ricoprendo circa il 
60% dell’aiuto mondiale.  

La Commissione ha da sola impegnato 12 miliardi di euro, 
oltre un quinto dello sforzo globale europeo, rafforzando 
parallelamente la qualità e l’efficacia del sostegno così come la 
trasparenza.  

 

Al via iniziativa per coinvolgere i 
giovani nelle politiche sanitarie 
dell’UE 
Il commissario europeo responsabile per la salute ha avviato 
un’iniziativa per coinvolgere più attivamente i giovani nello 
sviluppo delle politiche sanitarie dell’UE. L’iniziativa ha preso 
il via con una conferenza sulla salute dei giovani che si è 
svolta a Bruxelles il 9 e 10 luglio scorsi.  

La conferenza è stata organizzata congiuntamente con il 
Forum europeo della gioventù. Nell’ambito di questa 
iniziativa la Commissione ha creato il sito web "Be Healthy - 
Be Yourself" accessibile a partire dal portale dell’UE dedicato 
alla sanità e disponibile in 22 lingue. 
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Opportunità di finanziamento comunitario 
La sezione “Opportunità di finanziamento” segnala  

alcuni bandi comunitari con alcune informazioni sintetiche. 
Per maggiori informazioni, cliccare sul titolo della sezione e nome del bando e sul titolo. 

 
 
Invito a presentare proposte — EACEA/01/2009 — Sostegno per l’attuazione di progetti pilota 
Scadenza: 15 Luglio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:111:0008:0009:IT:PDF
 
 
MEDIA 2007 — Invito a presentare proposte — EACEA/02/2009 — Sostegno al video on demand e alla 
distribuzione digitale cinema 
Scadenza: 15 Luglio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:111:0010:0011:IT:PDF
 
 
Invito a presentare proposte nell’ambito del progetto di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
che istituisce un programma di aiuto al rilancio economico mediante la concessione di un’assistenza 
finanziaria della Comunità a progetti nel settore dell’energia 
Scadenza: 15 Luglio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:114:0010:0010:IT:PDF
 
 
Invito a presentare proposte EACEA/06/09 nell’ambito del programma per l’apprendimento 
permanente.Concessione di sovvenzioni per azioni destinate a sviluppare e ad applicare il quadro europeo 
delle qualifiche (EQF), ivi compresi i quadri nazionali e settoriali delle qualifiche 
Scadenza: 14 agosto 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:098:0013:0015:IT:PDF
 
 
Invito a presentare proposte EACEA/07/09 nell’ambito del Programma per l’apprendimento permanente. 
Sostegno alla cooperazione europea nel campo dell’istruzione e della formazione 
Scadenza: 14 agosto 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:098:0016:0019:IT:PDF
 
 
Sono stati pubblicati gli inviti a presentare proposte, nell’ambito del programma di lavoro «Persone» 2009 
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-
2013). 
Scadenza: 18 agosto 2009 
http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm
 
 
Invito a presentare proposte per la formazione di comunità della conoscenza e dell’innovazione presso 
l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) 
Scadenza: 27 Agosto 2009 
http://eit.europa.eu/press/news-archive/single-view/article/call-for-kics-launched.html
 
 
Invito a presentare proposte — EAC/21/2009 — Azione preparatoria nel settore dello sport — (Bando di 
gara generale) 
Scadenza: 31 Agosto 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:111:0012:0013:IT:PDF
 
 
Invito a presentare proposte per azioni nel settore dell’ ecoinnovazione del Programma quadro per la 
competitività e l’innovazione (Decisione CIP 1639/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) 
Scadenza: 10 settembre 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:089:0002:0002:IT:PDF
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LIFE+ invito a presentare proposte 2009 
Scadenza: 15 Settembre 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:111:0014:0016:IT:PDF
 
 
Invito destinato a singoli individui per la costituzione di una banca dati di potenziali esperti indipendenti 
destinati ad assistere l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) nello svolgimento di compiti legati 
alla valutazione e all’attuazione delle Comunità della conoscenza e dell’innovazione (CCI) 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:110:0004:0005:IT:PDF
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ENERGIA 

La Commissione adotta nuove 
disposizioni per prevenire e 
affrontare le crisi di 
approvvigionamento del gas 
La Commissione Europea ha adottato una proposta di 
regolamento per migliorare la sicurezza delle forniture di 
gas naturale nell'ambito del mercato interno. 

Se approvata, questa proposta di regolamento 
rafforzerebbe l'attuale sistema per garantire la sicurezza 
degli approvvigionamenti di gas nell'Unione europea 
facendo sì che tutti gli Stati membri e gli operatori del 
mercato adottino con largo anticipo misure efficaci per 
prevenire e attenuare le conseguenze di eventuali 
interruzioni delle forniture di gas.  

Il nuovo regolamento istituirebbe inoltre meccanismi di 
collaborazione tra gli Stati membri per affrontare con 
efficacia i casi di interruzione grave delle forniture.  

Questa proposta della Commissione obbligherebbe gli Stati 
membri a prepararsi per collaborare in caso di nuove 
interruzioni delle forniture di gas.  

 

UNIONE PER IL MEDITERRANEO 

La Commissione rafforza il proprio 
contributo ai progetti prioritari 
Alla vigilia del primo anniversario del lancio dell’Unione 
europea per il Mediterraneo (Parigi, 13 luglio 2008) la 
Commissione europea ha annunciato un contributo 
supplementare di 72 milioni di euro per il periodo 2009-
2010 in favore degli ambiti di azione ritenuti prioritari dai 
capi di Stato e di Governo euro-mediterranei nel corso del 
loro incontro a Parigi.  

I lavori saranno incentrati in materia ambientale 
sull’inquinamento del Mar Mediterraneo, sulle autostrade 
di mare e di terra, sulle energie alternative, con accento 
messo sul piano solare mediterraneo, sull’insegnamento 
superiore e la ricerca o ancora sul sostegno agli 
investimenti nelle imprese.  

Una parte dei fondi servirà a sostenere il funzionamento 
del segretariato dell’Unione per il Mediterraneo.  

Il contributo porta a 90 milioni di euro il budget 
comunitario totale destinato dal luglio 2008, alle priorità 
individuate dall’Unione per il Mediterraneo.  
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TRASPORTI 

In caso di annullamento del volo 
intercomunitario i passeggeri 
possono richiedere l’indennizzo 
forfettario al Giudice del luogo di 
partenza o di arrivo dell’aereo 
Una domanda di compensazione pecuniaria a seguito 
dell’annullamento di un volo offre l’occasione alla Corte di 
giustizia di precisare le norme relative alla competenza 
giurisdizionale nel settore del trasporto aereo.  

Il regolamento sulla compensazione e l’assistenza ai 
passeggeri del trasporto aereo 1 prevede che, in caso di 
annullamento del volo, i passeggeri possano ricevere una 
compensazione pecuniaria compresa tra i 250 e i 600 euro.  

Nel caso di una compagnia aerea, che rifiuta di 
corrispondere tale indennizzo forfetario, avente sede in un 
altro Stato membro, si pone il problema di stabilire se, nel 
caso di un volo intracomunitario, il passeggero abbia, ai 
sensi del regolamento comunitario sulla competenza 
giurisdizionale 2 , la possibilità di adire oltre ad un giudice 
diverso dal tribunale del luogo in cui per statuto tale 
compagnia ha sede, una giurisdizione di un altro Stato 
membro.  

Nella sentenza odierna la Corte rileva che, in caso di 
pluralità dei luoghi di fornitura di servizi in Stati membri 
differenti, occorre individuare il luogo che assicura il 
collegamento più stretto tra il contratto in causa e il giudice 
competente, ovverosia quello dove, in forza del contratto, 
dev’essere effettuata la fornitura principale dei servizi.  

Orbene, gli unici luoghi che presentano un collegamento 
diretto con i detti servizi, forniti in esecuzione degli 
obblighi derivanti dal contratto, sono quelli di partenza e di 
arrivo dell’aereo, dove per «luoghi di partenza e di arrivo» 
devono intendersi quelli convenuti nel contratto di 
trasporto concluso con una sola compagnia aerea, che è il 
vettore operativo.  

Di conseguenza, una domanda di compensazione 
pecuniaria per annullamento di un volo può essere 
proposta, a scelta del passeggero, dinanzi al tribunale nella 
cui circoscrizione si trovano il luogo di partenza o il luogo 
di arrivo dell’aereo. 

 

News da 
Bruxelles 
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ECONOMIA 

Euro: la moneta unica mantiene il 
suo rango  
L'equilibrio tra le grandi valute mondiali è globalmente 
restato lo stesso nel 2008. “Nonostante le turbolenze 
finanziarie, il paesaggio mondiale delle valute internazionali 
è rimasto stabile”, sottolinea la Banca centrale europea (BCE) 
nella sua ultima relazione sul ruolo internazionale dell'euro.  

Il dollaro resta la valuta di riserva favorita con il 64% del 
totale mondiale a fine 2008, contro il 65,4% di fine 2007. 
Con il 26,5% (contro il 25,3% di fine 2007), l'euro 
progredisce leggermente e consolida così il suo secondo 
posto, dinanzi allo Yen giapponese, che segue da lontano con 
il 3,3%.  

I cambiamenti osservati tra la fine del 2007 e la fine del 
2008, sono in linea con le fluttuazioni constatate in passato.  

La BCE nota in particolare un peso aumentato dell'euro nei 
paesi dell'Europa dell'Est, che siano membri dell'UE o Paesi 
candidati all'adesione, non soltanto per l'acquisto di beni ma 
anche per depositi o crediti bancari.  

ECONOMIA 

Mercati finanziari: come ridurre la 
prociclicità 
Nella prima sessione del Consiglio "Economia e finanza" 
(ECOFIN) dell'UE sotto presidenza svedese, tenutasi il 7 
luglio, si è discusso di requisiti patrimoniali delle banche e di 
principi contabili.  

I requisiti patrimoniali fissati per gli enti creditizi e le 
imprese d'investimento sono intesi a far sì che questi soggetti 
siano in grado di superare periodi di congiuntura 
sfavorevole. Si tratta di condizioni volte a proteggere i 
depositanti e ad assicurare la stabilità del sistema finanziario.  

I requisiti patrimoniali tendono a fluttuare con il ciclo 
economico, meno rigorosi nelle fasi ascendenti e più rigorosi 
in quelle discendenti. Secondo quanto affermato nel 
documento del CEF, questo fenomeno, noto come 
prociclicità, potrebbe essersi accentuato negli ultimi anni. Il 
rallentamento dell'economia a livello mondiale ha 
evidenziato la necessità di agire sulle cause della prociclicità.  

Recenti vertici del G-20 hanno incitato gli organismi 
internazionali a combattere la prociclicità con una politica di 
regolamentazione mitigatrice ed esaminando in che modo la 
valutazione e l'effetto leva, il capitale delle banche, i regimi di 
compensazione e le pratiche di accantonamento possano 
amplificare le tendenze cicliche. 

Guida 
all’Europa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   14



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Guida 
all’Europa 
 

GIOVENTU’ 

Andare all'estero per studiare: la 
Commissione lancia una 
consultazione pubblica sulle 
opportunità di mobilità per i 
giovani  
La Commissione europea ha pubblicato un Libro verde 
intitolato "Promuovere la mobilità dei giovani per 
l'apprendimento" al fine di aprire un dibattito sul modo 
migliore per accrescere le opportunità dei giovani in 
Europa di sviluppare le loro conoscenze e abilità recandosi 
all'estero.  

Trascorrere un periodo in un altro paese per studiare, 
apprendere, fare esperienze di lavoro o partecipare ad 
attività di volontariato rappresenta per i giovani 
un'opzione privilegiata per la loro occupabilità futura come 
anche per il loro sviluppo personale.  

Con questo Libro verde la Commissione avvia una 
consultazione pubblica che rimarrà aperta fino al 15 
dicembre 2009.  

Le risposte verranno fornite mediante un questionario 
online e con commenti scritti.  

La mobilità per l'apprendimento è un elemento positivo 
per le singole persone, le scuole, le università e le 
istituzioni di formazione, nonché per la società nel suo 
insieme.  

Essa contribuisce a sviluppare qualifiche, conoscenze 
linguistiche e competenze interculturali e potenzia la 
capacità delle singole persone e delle organizzazioni di 
innovare e competere a livello internazionale.  

Dobbiamo incoraggiare la mobilità in modo da far sì che 
andare all'estero per studiare costituisca la norma e non 
l'eccezione.  

Questo è un fattore importante, sia per assicurare la 
solidità e la sostenibilità della ripresa economica 
dell'UE sia anche per la coesione sociale delle 
società dell'Europa nel 21° secolo. 
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SANITÀ 

180 milioni di cittadini in possesso 
della carta europea di copertura 
assicurativa per malattia 
Sono ormai 180 milioni (il 35%) gli europei titolari della carta 
europea di assicurazione per malattia, che celebra quest’anno il 
suo quinto anniversario.  

La carta consente ai cittadini di 31 paesi europei il suo utilizzo 
per cure mediche di cui possano aver bisogno in uno dei paesi 
partecipanti (UE, Norvegia, Lichtenstein, Islanda e Svizzera).  

La carta copre tutte le cure necessarie nel corso di un soggiorno 
temporaneo in uno dei suddetti paesi, indipendentemente dal 
motivo del soggiorno e dà diritto allo stesso trattamento di un 
paziente locale ed alle stesse condizioni di un paziente che abbia 
una copertura assicurativa nel paese visitato, tuttavia non può 
che essere utilizzata nel quadro di fornitura di cure di salute 
pubblica e non sostituisce l’assicurazione di viaggio 
complementare. 

PARLAMENTO EUROPEO 

I numeri dei nuovi eurodeputati 
I 367 nuovi eletti al Parlamento europeo sono quasi 
esattamente la metà rispetto ai 369 rieletti.  

Malta è il Paese che conferma più deputati uscenti (4 su 5), 
mentre il turnover più significativo si è registrato in Lituania, 
dove i tre quarti degli eletti sono novizi in Europa. In Italia su 
72, solo 17 i rieletti, anche se altri 4 potrebbero essere 
riconfermati per le dimissioni dei capo-lista.  

In aumento la percentuale di seggi al femminile, con oltre il 
35% di donne nell’emiciclo, contro il 31% del Parlamento 
uscente. Senza troppe sorprese, è la Finlandia a eleggere il 
maggior numero di deputate: oltre il 60% degli eletti. Fanalino 
di coda Malta, che non manda a Bruxelles nemmeno una 
rappresentante femminile. 

Diritto di libera circolazione e 
soggiorno nell’UE: migliorare 
recepimento della direttiva da parte 
degli Stati 
La Commissione europea ha adottato orientamenti per un 
migliore recepimento e una migliore applicazione della direttiva 
2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei 
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel 
territorio degli Stati membri. Gli orientamenti chiariscono i 
diritti dei cittadini UE e dei loro familiari e forniscono 
indicazioni agli Stati membri sui provvedimenti che possono 
adottare per contrastare la criminalità, gli abusi e i matrimoni 
fittizi. 
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  Trova 

l’Europa 

  
Portale dell’Unione Europea  
http://europa.eu.int
 
Portale della Rappresentanza dell’UE 
http://europa.eu.int/italia/
 
News dall’Europa (.en/.fr/.de) 
http://europa.eu.int/news/index_it.htm
 
 
Parlamento Europeo 
www.europarl.eu.int
 
Parlamento Europeo in Italia  
http://www.europarl.it/ 
 
Consiglio Europeo 
http://ue.eu.int/cms3_fo/showPage.asp?id=429&lang=it&mode=g 
 
Commissione Europea 
www.europa.eu.int/comm/index_it.htm
 
Corte di Giustizia e Tribunale di primo grado 
http://curia.eu.int/it/index.htm 
 
Corte dei Conti 
www.eca.eu.int/index_it.htm
 
Mediatore Europeo 
www.euro-ombudsman.eu.int/home/it/general.htm
 
Garante europeo per la protezione dei dati 
Informazioni sul Garante Europeo per la protezione dei 
dati 
www.edps.eu.int/01_en_presentation.htm
 
Presidenza dell'U.E. 
http://www.se2009.eu/
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